
PROGETTO EDUCATIVO

PREAAE55A

fl Progetto Educotivo nosce come risposto oi bisogni dei destinotori e oi fini dell'educqzione. Ci spinge ad

odottore crileri di lungimiranzo,prende in esome gli Orientomenti '91.|e Indicozioni Nazionoli (Morotti 2004)le

Nuove Indicozioni per il Curricolo per lo Scuolo dell'Infonzio (Fioroni 2007) l'Atto di Indirizzo (6elmini 8

Settembee 2009) e le motivozioni dell'ozione educoliva presenli nel conlesto socio-cullurole.Tnoltre ci impegno o

for sì che lo nostro scuolo evidenzi lo suo idenlilò ispiroto oi volori umoni, cristioni e costiluzionoli.

?er realizzare un processo di sviluppo che consideri "lo personalilà infantile" nel suo essete e nel suo divenire, lo

noslro Scuolo propone perciò un Progetlo Educotivo in cui si fondono in ormonia e complementarielà la vito, lo cuhuro,

e lafede.

FONTI IAAPORTANTI

Internozionoli Diritti dell'Infonzio

Fonte Biblico
'Losciote che i bambini vergoto a me'

(iÀorco 10, 14)

AAODELLT PEÙAOOOICT DI RTFERIAAENTO

Lo Comunilà Educonle, nel suo opetore, si ispiro oi modelli che honno segnoto lo storio dellaPedagogio (Montessori,

Agazzi ..ecc)

Vede nel bombino il soggefto otlivo, "coslruttore" dello suo conoscenzo, strettomente inserito nello reoltò che lo

circonda. (Piagef ,Vygotskij,Bruner...).
Il bombino è mediotore oltivo, un elaboroloredelle sollecitozioni di vorio tipo (motematico,linguislico, spoziale,,

musicole ecc) provenienli doll'ombien'te (inpul) e i comporlamenti posti in essere doll'orgonismo stesso (output). Egli

è in grodo di oulo-modificorsi in modo più significofivo di guonlo comunemenle si credo. (Feuerstein,

Moslov, Rogers)

Lo Comunitò Educonle vede nello copocitò di oscolto oltivo uno degli strumenti più eff icoci per lo crescito, l'oiuto, lo

motivqzione, lo stimo di sé del bombino. (6ordon, Buber)

Costituzione ltoliono
Art. 03 Tutf i i cittodini honno pari dignilò sociole...

Art. 33 Llarte e h scienza sono libere e libero è l'insegmnenlo...

Art. 34 Lo scuolo è operlo o tufti...

Corte sur

1924 Gitteyra Dichiorozione dei Diritfi del Fqnciullo.

194? Londra Carta dell'Infanzio.

t948 l.lew York, ONU Dichiarazione Universale dei Diriffi dell'Uomo, ort.?6.

1959 lrbw York, ONU Dichiarozicne dei Diritti del Fanciullo.

1990 Nlew York, ONU Convenziorc Tnlernaziotwle sui diritti dell'Infonzio.



IDENTITÀ DELLA 1CUOLA FI5AA
federozione Itoliono §cuole Soterne)

Lo scuolo è luogo di incontro e di crescito di persone.Persone sono gli insegnonti ePersone sono ibombini.

Educore istruendo signif ico essenziolrnenle tre cose:
. Consegnare il potrimonio culturole che ci viene dol possoto perché non vodo disperso e Posso essere messo

o frulto;
. Preporore ol fuluro inlroducendo i bombini ollo vilo odulto, fornendo loro guelle comPetenze indispensobili

pet essete protogonisti oll'inlerno del contesto sociole in cui vivono;

. Accompognore il percorso di forrnozione personole che ogni bombino compie, sostenendo lo suo ricerco di

senso e il foticoso processo di costruzione della proprio personolità'

L^ SCUOLA È PARTTAR,IA

Lo normotivo dettolo dallaLegge 10 mqrzo 2000 n. 62, def inisce 'Scuole Porilorie" le istituzioni scolostiche

non stotoli e degli enli locoli che, a portire dollo scuolo dell'Infonzio, corrispondono ogli ordinqmenti generoli

dell'istruzione, sono coerenti con la domondo formolivo dello fomiglio e sono corotlerizzate do reguisili di quolità ed

ef f icacia f issoti dalla legge medesimo.

Nel sistemo nozionole dell'istruzione, guindi, le istituzioni scolostiche sio staloli che poritorie concorrono, nello loro

specif icità e oulonomio, a realizzare I'of f erta formotivo sul terrilorio.
Tl gestore, è goronle dell'identità culturole e del Progetto Educotivo dello scuolo, ed è responsobile della conduzione

del l'istituzio ne nei conf ronti del l'Ammi nistrazione e degli utenli.

I

LA SCVOLA E DI ISPIRAZIONE CATTOIJCA

Lo scuolo dell'infonzio si definisce "cattolico" per il suo riferirsi ollo vero concezione cristiono dello reoltò, di cui

Cristo è il centro.
È proprio nel rif erimento esplicito e condiviso do fulti i membri della Comunitò Scolostico olla visione cristicno,

che lo scuolq è "cottolica" , poiché in esso i principi evongelici diventono norme educotive, motivozioni interiori,

mele f inoli.

Trotlo do'Scuoio Cottolico", 33-34

L'insegnamenlo dello religione roppresento un ospelfo ed unmezzo specifico che si colloco oll'inlerno di uno proposio

educolivo più ompio, che deve avere una suo originolitò ed un suo loglio porticolore proprio in visto dello finolità

generale ossegnolo sllo scuolo cottolico.
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r|- RUOLO DELLA FAMTGLIA E LA

CORRESPON5ABIUTTÀ EDUCATIVA

COAAUNITÀ EDUCANTE

}enitori, bombini, insegnanti e personole tutfo, secondo il proprio ruolo e comPetenze, sono il soggetto educonte

e sono impegnoti o dore vito ollo comunitò educonte per lo realizzazione del progelto educolivo.

fl climo fomiliore di accoglienzo, il servizio semplice, umile, gioioso, I'oiulo e lo colloborozione frolerno sono

otleggiomenti indispensobi li.

6ENITOÈt

Neilo Coslituzione floliono, l'orticolo 30 recito:
"È dou""" e diritto dei genitori montenere. istruire ed educare i figli".

Essi rimongono i primi responsobili dell'educazione dei f igli.

Lo nostro Scuolo si pone in ormonio con l'indirizzo cottolico dello islituzione e chiede oi genitori: di

condividere l'ispirozione e l'orientomento delle sue linee educolive; di essere disponibili o portecipore ogli

orgonismi dello scuolo; di colloborore in modo chefro Scuolo e Fomiglio vi sio unitò di inlenti e comuni

imposlozioni pedagogiche.
Trotlo do "Scuolo Cottolico", no43

5i conf iguro così uno CORRESPONSABILITÀ educolivo f ro scuolo e famiglio che comporta per i genitori olcuni diritti
e doveri riossumibili in:

CONOSCERE/CONDIVIDERE (linee educotive dello scuolo, PTOF , i regolomenti, le circolori....)

PARTECIPARE/COLLA}ORARE (ollo realizzazione del progetto formotivo come od es. ottivitò riceotive,
opprofondimento culturole - incontri con igenitori-oltività pedogogiche ereligiose,elezione
roppresenlonti, portecipozione comitoti di gestione ....)

ESPRIMERE (poreri e proposte; entrate in dialogo con educotori nel rispefto del metodo didottico per

evitare frolture fro inlerventi scolostici e fomiliori - ossemblee generali, collogui individuqli, riunioni di

sezione)

L'emergenza educativa lancia alla scuola la stida della riaftèrmazione dei valori del senso civico, della

responsabilità individuale e collettiva, del bene comune. La nostra Costituzione indica principi e regole di

comportamento da tenere a ritèrimento come risposta sia a un quadro valoriale talvolta incerto e confuso.segnato

ila una molteplicità di modelli e schemi di comportamento agiti nella vita quotidiana o veicolati dai mass media

spesso conraddittori e diseducativi.

La conoscenza della nostra Carta costituzionale. I'adesione ai suoi principi e ai suoi valori di libertà- di

giustizia^ di uguaglianza- di rispetto della digaità della persona- di solidarieta- di pari opportunità di democrazia

costituiscono il punto di parrenz4 hn dalla scuola dell'infanzia. per sviluppare la coscienza civica. per imparare

a convivere in armonia con le tante dir.ersità presenti nelia nostra società e per interpretare criticamente un mondo

globalizzato. tecnologicamente avanzato e soggetto a continui cambiamenti. in cui spesso si mortitìca la dignità

della persona e in cui 1'avere prevale sull'essere. (Atto di lndirizzo 8 Settembre 2009)
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L'IDEA DI BA,I/IBTNO NELLA 3CUOLA CATTOIJ.CA

I bombini rimongono i prolagonisti primori del commino culturole e formotivo. Sono il f ulcro della Comunilò Scolostico

ed il centro dello suo azione educotivo.

I bombini e le bombine noscono con uno grande copocilà che permetteloro di esplorare, discriminore,interpretare
lo reohà.
I bombini sono prologonisli otlivi dello proprio crescita e del
proprio sviluppo, un bombino curioso ver:so il mondo delle cose,

un bombino quole soggetto competente, non solo fruitore, mo

ottore di ogni esperienza.
Nel noslro lovoro guotidiono crediomo frarmomente che il

bombino imporo usondo tutti i suoi sensi e apprende solo

focendo e lovorondo.

In tol modo lo Scuolo dell'Infonzio divento:
- lo scuolo dove lo slor bene del b,ombino si occompogno

ollo stor bene dell'insegnqnte che può coniugore

prof essionol itò, compefen ze e f ant asio:

- lo scuolo in cui non esiste il bombino più brovo, mo

esistono bombini che insieme si ovviono a pe?cop?e?e guell'itinerorio che giorno dopo giorno li porterò a diventare
"grondi"; - lo scuolo dove lulte le compornenti dell'azione educolivo concorrono od un obietlivo comune, ricavondo

cioscuno il proprio ombilo, senzo invodere spozi ohrui;
- uno scuolo dove il "giudicare" lo:;cio posto ol 'comprendere".

RUOLO DELL'TNSE6NANTE

L' insegnonle è impegnolo avivere e afar conoscete competenze ed olleggiomenti coetenti con la proprio

specifico vocazione e scelto di servizio (disponibilità ol ruolo educotivo, competenzo professionole), che dovrà

esse?e continuomente miglioroto con l'oggiornomenlo individuole e collegiale: con il coordinomento e confronto

con oltre scuole e per una scelto di f ede che divento "testimonianza cristiono".

L' insegnonte, con lo suo ozione e testimonionzo, ho un ruolo di primo piono per manienere ollo Scuolo Cattolico

il suo corotÌere specifico.
Trotto do "Scuola Cottolico". no789

Le caralteristiche che devono sempre essete presenti nell'insegnonle di scuolo caltolico possono essere così

schemolizzote:
* un professionisfa dell'istnrzione e dell'educozione

(conoscenzo di confenuti e melodi, operluro oll'innovozione, capocilò di ropporto educotivo e di lovoro collegiole);
* un educafore cristiono

(copoce di concepirel'essere umono come persono che troscende ogni reoltò , capace di non ridurrel'opero educotivo

od un "oddestromento", mo di for perno sull'iniziolivo spirituole dello persono, per Promuoverlaeper solvoguordorlo);
* il mediotore di uno specifico progetto educafivo

(disponibile e capace di eloborore uno proposto educolivo originole e coerente con il progetto educotivo dell'isliluto
in cui si à chiomoti od operore);
* uno persono impegnata in un cammino di crescito e mofurozione spirituole

(consopevole di svere in Dio lo guido coslonte per il proprio operare, alimentoto dolla preghiero e dollo

portecipozione liturgico che so cogliere come modelli eguide Morioe tutti isonti, nello consopevolezzo che lo primo

pedagogia è lo testimonionzo).
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LA AAI55ION IDENTIFTCA
E CARATTEPTZ.A

LA NO5TRA SCUOLA
Lo scuolo inlende:
+ favorire il percorso formotivo di ogni bombino inteso come possibilitò di esprimere leproprie potenziolilà nei

compi offettivo. relozionole ed inlellettivo;
promuovere lo sviluppo dell'identità, dello relozione, dell'inlerozione e della cooperazione oll'inlerno del gruppo

closse creondo un fovorevole contesto di opprendimento;

valorizzare l'originolità e lo diversitò di cioscuno;

considerore l'esistenza dell'uomo nello suo vocazione lroscendentole originorio;

desiderore di coltivore i volori dell'interiorità. dello contemplozione e della preghiera,

sentireil doveree lo necessilà di educore ollo frolernitò, ollo condivisione e ollo solidorietò:

coltivore nei bombini: I'omore ollo vito; l'intelligenzo; la coscienzo morole; il vqlore dello libertà; il senso

della giustizia; il senso dello convivenzo sociole;

"per ogni bambino o bambina. la scuoia dell'infanzia si pone la finalità di promuovere Io sviluppo

delf identità, dell'autonornia. della competenza. della cittadinanza.

Sviluppare f identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell'affrontare nuove

esperienze in un ambiente sociale allargato. \,'uol dire imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come

persona unica e inipetibile. ma l.uo1 dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio,

alunno. compagno, maschio o femmina. abitante di un territorio, appartenente a una comunità.

Svituppare I'autonomia comporta 1'acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio

corpo;

partecipare a1le attività nei diversi contesti; avere fidr-rcia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie

attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprirnere con diversi

linguaggi i sentimenti e le emozioni: esplorare la reattà e comprendere ie regole della vita quotidiana:

partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri

comportamenti; assumere atteggiamenti sempre piii responsabili'

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull'esperienza attraverso 1'esplorazione,

l,osservazione e l'esercizio al confronto: descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e

conclivise, rievocando. narrando e rappresentando f'atti significativi; sviluppare I'attitudine a fare domande,

riflettere, negoziare i significati. Sviluppare il senso iiella cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro

bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le

relazioni, it dialogo, I'espressione del proprio pensiero. 1'attenzione al punto di vista del1'altro, i1 primo

riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito democratico. eticamente

orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura'"
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L^ SCVOLA INOLTRE SI PROPONE CO,l,IE...

) Luogo di vito del bombino;

) Luogo di orrcchimento personole, diverso e complementore rispetto o guello fomiliore;

) Termine di confronto esperienziale:

) Opportunilà per uno progressivo oulonomio intellettuole e sociale;

) Luogo di gioco.

) Luogo di formozione comunilorio in continuità sio con gli osili nido che con le scuole primorie limitrofe:

La scuola dell'infanzia" rapportandosi costantemente all'opera svolta dalle famiglie, rappresenta un luogo

educativo intenzionale di particolare impofianza, in cui le bambine e ibambini realizzano unapafie sostanziale della

propria relazione con il mondo. Le recenti ricerche hanno messo in evidenza come la scuola dell'infanzia favorisca

l'apprendimento di comportamenti fondamentali e di conoscenze iniziali utili per acquisire le competenze successive

e per rapportarsi con la società. Va anzitutto considerato che non ci troviamo in presenza di una sola infanzia: ci sono

diversità nei bambini in termini di curiosità, di livelli di sviluppo e di maturazione. Occorre perciò tenere presenti

non solo I'immagine "forte", ma le variabili esistenti nelle concrete situazioni di vita dei bambini; occorre, quindi.

ripensare in chiave educativa quei tratti di fragilità e quei bisogni di protezione che caralterizzano I'identità dei

piccoli di oggi. Ne deriva l'esigenza di un'interpretazione personalizzata della vita infantile, di ogni bambino, del suo

bisogno di essere accolto e riconosciuto, delle sue peculiari possibilità di sviluppo.

'fl rispefto dei diritti propri di ogni Persom e di ogni bombino

è il segreto più profondo delh poce vero.
Ad ogni diritto, corrisPonde un dovere.

Anche i bombini honno non solo diritti, ttla Pure
doveri, per portare il loro contributo ollo

costruzione di uno convavenzs umono".
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